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Sdegno e mobilitazione democratica per la bomba alla Federazione del PCI 

L'attentato fascista di Catania 
anello di una catena di crimini 
Grave atteggiamento dei dirigenti della questura — Il potente ordigno fabbricato in modo da essere ritenuto 
uno scherzo — E' esploso appena rimosso — Poteva essere una strage — Interpellanza di Natta e Macaluso 

Il compagno Rindone chiede all'Assemblea siciliana la destituzione del capo della squadra politica 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 12 

Nelle intenzioni dei suol cri
minali artefici fascisti, la po
tente bomba collocata ieri mat
tina davanti alla Federazione 
comunista di Catania doveva 
provocare una strage, una spa
ventosa strage. Giusto ieri mat
tina dovevano svolgersi in Fe
derazione un palo di affollate 
riunioni; e il cortiletto davanti 
all'ingresso, è sempre teatro 
dei giochi di bimbi del quar
tiere. 

Una dichiarazione 

di Occhetto 

Stroncare 
la violenza 

fascista 
Sul gravissimo attentato la

icista contro la sede della 
Federazione comunista di Ca
tania, il compagno Achille 
Occhetto, segretario regionale 
del PCI in Sicilia ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« Non occorrono troppe pa
role per sottolineare la gra
vità del tentativo di strage 
operato a Catania e che giun
ge al culmine di una delit
tuosa catena di provocazioni 
fasciste nei confronti di se
di e di militanti del movi
mento democratico. Ciò che 
occorre sottolineare è il sal
to qualitativo rispetto ai nu
merosi episodi di teppismo 
che in questi ultimi mesi 
hanno turbato quella città. 

« Sono infatti passati po
chi giorni dalle deliranti di
chiarazioni di Almirante che 
facevano appello allo scon
tro fisico e alla violenza a-
perta ed ecco che tale linea 
eversiva e terroristica enun
ciata a Firenze viene subito 
applicata a Catania. 

«Ma dobbiamo dire subito 
che se I fascisti credono di 
poter fare della Sicilia II ban
co di prova della loro turpe 
violenza, si sbagliano. Cata
nia non sarà lasciata sola: 
tutte le forze antifasciste e 
autonomiste siciliane, tutto il 
fronte democratico dell'intera 
nazione faranno sentire la lo
ro ferma volontà di fermare 
la mano dei sovvertitori del
l'ordine repubblicano. 

« La maschera è caduta dal 
volto di Almirante: al falso 
perbenismo elettoralistico si 
è sostituito il volto di sem
pre, quello del fucilatore di 
partigiani e dell'autentico or
ganizzatore del disordine e 
della tensione. 

« Di fronte al pericolo e alla 
realtà della violenza fascista 
noi facciamo appello alle for
ze democratiche perchè si uni
scano prima che sia troppo 
tardi, perchè si organizzino 
in comitati unitari di difesa 
dell'ordine repubblicano, che 
vigilino contro gli attacchi 
fascisti e che operino al fine 
di spingere le autorità com
petenti a intervenire con 
prontezza applicando, anche 
con decise azioni preventive, 
i dettami costituzionali che 
colpiscono ogni tentativo a-
perto o mascherato di rico
stituzione del partito e delle 
organizzazioni fasciste. 

«il comunisti siciliani chie
dono che della situazione che 
si è venuta a creare a Cata
nia siano investiti sia il Par
lamento nazionale che la Re
gione siciliana. Non rivendi
chiamo solo un Intervento de
ciso del ministero degli Inter
ni, ma riteniamo che sia giun
ta l'ora di applicare l'arti
colo 31 dello statuto della Re
gione siciliana che affida al 
presidente regionale il com-

f iito del mantenimento del-
'ordine a mezzo della polizia 

dello Stato. L'istituzione re
gionale non può assistere im
potente allo svoleersl della 
snirale della violenza. Se a 
Catania ci sono funzionari di 
polizia che dopo quanto ac
caduto. hanno l'Impudenza di 
dichiarare ai giornalisti che 
"nell'attuale fase di democra
zia noi siamo con le mani 
legate" e che non ci sono 
le violenze di cui tanto si 
parla trattandosi solo di ra
gazzate degli "opposti estre
mismi", noi chiediamo che il 
presidente della Regione in
tervenga. sempre in base al
l'articolo 31, secondo cui egli 
"ha anche il diritto di prò 
porre... la rimozione e il tra
sferimento fuori dell'Isola dei 
funzionari di polizia", per 
chiedere al governo centrale 
la rimozione de] cano della 
squadra politica di Catania». 

Solidarietà 
con i comunisti 

di Catania 
L'attentato fascista contro la 

Federazione del PCI a Catania 
ha suscitato sdegno e proteste 
in molte parti d'Italia. Un tele
gramma e stato inviato alla fé 
derazione comunista di Catania 
dal segretario della federazione 
comunista di Siena. Un altro 
messaggio, sempre da Siena è 
stato inviato unitariamente dal
le federazioni giovanili comuni
sta e socialista. La questione 
sarà inoltre portata in consi
glio comunale. 

La sezione del PCI di Tor 
tona ha inviato 10.000 lire per 
riparare i danni alla fede
razione comunista di Catania. 
la federazione di Torino 50.000. 
la federazione di Alessandria 
KH.000 lire. 

C'è poi il cinico avvertimen
to-invito (composto con carat
teri ritagliati da vari giornali) 
lasciato a bellaposta dai fa
scisti accanto alla bomba: « At
tenzione, pericolo di morte — 
bomba a tempo voluto» era 
scritto su un foglietto attac
cato alla lattina di olio riem
pita con più di un chilo di 
dinamite e dalla cui base usci
vano due fili collegati ad una 
piccola batteria. 

« Questa Federazione dovrà 
rimanere chiusa finché lo vor
rò io», c'era ancora scritto. 
E poi: « Appello a tutta la po
lizia e a l'artificeri: per il vo
stro bene non toccate; conge
gno a scatto; grazie » firmato: 
« la Squadra Volante — La leg
ge dei tre: il capo ». 

Linguaggio truculento e in
sieme maniacale, come si ve
de: giusto quanto potesse spin
gere un imprudente a dare un 
calcio al barattolo e a cascare 
cosi nella micidiale trappola 
di un apparente scherzo di 
pessimo gusto. E proprio cosi 
stava per accadere, se non fos
se stato per la prudenza ed il 
senso di responsabilità del com
pagno Ignazio Di Marco, il po
polare « Gnazio » dell'apparato 
della Federazione e segretario 
della sezione « Lo Greco », che 
intuendo invece proprio il pe
ricolo che tanto smaccato « av
vertimento» voleva escludere, 
ha dato l'allarme e avvertito 
la polizia. 

Ben cinque ore più tardi, 
infatti, e malgrado tutte le 
precauzioni adottate e fatte 
adottare da artificieri chiama
ti apposta da Messina, è ba
stato un lievissimo scarto del
la funicella con cui, da lon
tano, si tentava di allontanare 
la bomba dal frontale della 
casa del partito, perché l'ordi
gno — confezionato da mani 
molto esperte, affermeranno i 
tecnici — esplodesse fragoro
samente e con una impressio
nante violenza mandando in 
frantumi i vetri dei palazzi 
circostanti e danneggiando in 
più punti la facciata della Fe
derazione ed il muro che chiu
de un lato del cortile. 

L'impressione e lo sdegno 
sono enormi. Questa bomba 
appare subito come un altro 
gradino dell'escalation terrori
stica dello squadrismo catane-
se foraggiato dalla destra agra
rio-industriale, oggettivamente 
sostenuto dal foglio scelbiano 
a La Sicilia », 

Oggi anche il segretario pro
vinciale della DC, Caragliano, 
ha sollecitato polemicamente 
quel « pronto intervento delle 
autorità » che è sempre deli
beratamente mancato, e che 
manca del tutto persino ora. 

Ho chiesto al capo della 
squadra politica, Mignosa, in 
quale direzione indaghi la po
lizia, e con quali mezzi. « Tut
te quante le direzioni... Stiamo 
studiando, forse chiederemo 
delle perquisizioni... », questa 
è stata la sbalorditiva risposta 
del funzionario che ha sentito 
il bisogno di spiegarmi come 
la questione della bomba alla 
Federazione « più che politica 
è criminale». Ma proprio la 
violenza criminale viene noto
riamente da una parte, è ge
nerata dai fascisti, no? a Ven
gono sempre alle mani, estre
misti dell'una e dell'altra par
te... Che vuole, dottore.- sono 
sempre gli stessi: una volta 
sono i comunisti — scusi sa — 
a provocare, e un'altra i loro 
avversari... Sempre gli stessi 
per gli uni e per gli altri ». 

Cerco di trattenermi, ma 
non posso non far presente a 
questa specchiata figura di 
funzionario che i fatti parlan 
chiaro e sono tutti, univoci, 
anche nella caratteristica del
l'impunità ai criminali quasi 
sempre rimasti ufficialmente 
a ignoti »: la bomba con un fe
rito grave al comizio di Ber
linguer un anno fa, la bomba 
esplosa nelle mani del fasci-
ta che la stava piazzando in 
un gabinetto dell'università; le 
bombe e gli incendi alla cen
tralissima sezione comunista 
« Grimau »; gli attentati alle 
sedi dei gruppi extra parla
mentari; la bomba e la ban
diera nazista per il 25 aprile 
al giardino Bellini: il compa
gno Pecoraio accoltellato dal 
fascista Ardizzone che tenta 
di uccidere anche un poliziot
to; e. ancora nei giorni scorsi. 
quell'altro nostro compagno. 
Alfio Bracciolano, pestato a 
sangue in via Etnea... 

Alla Camera dei deputati 
i compagni Natta. Macaluso. 
Guglìelmino. La Torre. Cer-
ra. Raina, Mancuso. Bi-
signani e Mendola hanno 
presentato una interpellan
za in cui chiedono ai ministri 
degli interni e della difesa di 
colpire esecutori e mandanti 
della catena di atti criminali 
fascisti All'Assemblea sicilia
na il compagno Rindone ha 
chiesto formalmente che il 
presidente della Regione, re
sponsabile dell'ordine pubbli
co nell'Isola, esiga l'immedia
ta destituzione del caco della 
Squadra politica della que
stura di Catania come atto 
parallelo all'altrettanto neces
saria rimozione del questore 
Guarino, rivelatosi quantome
no Incapace di fronteeeiare 
il criminoso disegno eversivo 

Giorqio Frasca Polara 

I senatori comunisti so
no convocati presso il 
gruppo giovedì 15 alle ore 
10,30 per la formazione del
le commissioni. L'assem
blea del gruppo è convo
cata per lo stesso giorno 
alle ora 16,30. 

• • • 
II comitato direttivo del 

gruppo dei senatori comu
nisti si riunirà giovedì 15 
alle ora *. 

ALLARME NELLA RIVIERA DI PONENTE 

DEPOSITI DI ESPLOSIVO 
RITROVATI A SANREMO 

Nostro servizio 
SANREMO, 12. 

I carabinieri di Bordighera 
hanno scoperto un altro de
posito di esplosivi, il secondo 
in pochi giorni, contenente 
trenta candelotti di monfer-
rite. Nel deposito scoperto 
qualche giorno fa, i pacchetti 
di monferrite trovati furono 
ben 1651, per un totale di 170 
chilogrammi. Anche questo 
materiale era nascosto in un 
anfratto nelle rocce di Pian 
di Lepre, una località di mon
tagna che sorge sulle alture 
di Sanremo, per giungere alla 
quale si deve percorrere la 
provinciale San Romolo-Coldi-
rodi. 

E* ormai quasi giornaliera 

la notizia di rinvenimento di 
esplosivo in questo ultimo 
tratto di riviera ligure di Po
nente. A Ventimiglia, in un 
terreno nei pressi dell'ospeda
le civile, gli agenti di polizia 
hanno trovato una valigetta 
contenente ventitré candelotti 
dì dinamite e sessanta accen
ditori per miccia; la giornata 
successiva è stata la volta di 
Pian di Lepre, con il ritrova
mento di 1651 pacchetti di 
monferrite; il giorno dopo an
cora, sempre nella stessa loca
lità; altri trenta candelotti; ed 
infine oggi i carabinieri di San
remo hanno ricuperato tre pa
ni di tritolo di mezzo chilo 
l'uno nascosti nella zona di 
Molini di Triora, nella valla
ta Argentina. 

L'esplosivo è in quantità suf

ficiente a far cambiare fisio
nomia ai centri abitati del li
torale. tant'è che i carabinieri 
parlano di gruppi intenzionati 
a far saltare Sanremo, Bordi
ghera, Ventimiglia. Notizie di 
estrema gravità, che gettano 
allarme proprio alla vigilia 
della stagione estivo-balneare. 

Alcuni giornali, riportando 
la notizia con la dichiarazione 
del tenente dei carabinieri di 
Bordighera, si sono affrettati 
a parlare di « piste rosse ». 
Altri però hanno ricordato che 
nell'entroterra sanremese si 
sarebbero svolti, nelle scorse 
estati, campi di addestramen
to paramilitari, esercitazioni 
al bersaglio da parte di orga
nizzazioni neofasciste. 

Previsti nuovi incontri col governo 

QUATTRO PUNTI 
DEI SINDACATI 

PER LE PENSIONI 
Il collegamento dei minimi al sistema retributivo 
La modifica del congegno della scala mobile • I 
trattamenti per invalidità e le pensioni sociali 

g. I. 

Donat Cattin 

denuncia 

discriminazioni 

ai danni degli 

emigrati italiani 
LUSSEMBURGO, 12. 

Nel corso della seduta di 
oggi dei ministri del lavoro 
della CEE a Lussemburgo, il 
ministro del lavoro italiano, 
Carlo Donat-Cattin ha accu
sato gli altri Stati membri del
la Comunità europea di ope
rare discriminazioni nei con
fronti dei lavoratori italiani 
emigrati. Donat Cattin ha elen
cato, a suffragio della sua 
denuncia, una serie di infra
zioni compiute in Francia, 
nella RFT e in altri paesi ai 
danni dei diritti dei lavoratori 
italiani, i quali', in linea di 
principio, debbono essere trat
tati alla stregua dei lavora
tori locali. 

Solito ritornello padronale all'assemblea degli azionisti 

Pirelli: se gli affari vanno 
male la colpa è dei lavoratori 

Il gruppo integrato nel 1971 ha realizzato un fatturato di 1470 miliardi (+ 2% rispetto all'anno 
precedente) — Diminuito l'utile netto — I partners inglesi sarebbero preoccupati 

Sull'assassinio di Calabresi 

Condannato per una scritta 
sulla tovaglia in trattoria 
Si tratta di un giovane anarchico al quale è stata 
negata la condizionale • Dovrà scontare 14 mesi 

Luigi Zanche, lo studente 
anarchico di 21 anni che fu 
arrestato due settimane fa in 
una pizzeria di Roma mentre 
scriveva su una tovaglia di 
carta frasi nelle quali la po
lizia ha ravvisato « compia
cimento» per l'uccisione del 
commissario Calabresi, è sta
to condannato ieri a un anno 
e due mesi di reclusione. La 
accusa era quella di apologia 
di reato. -

La condanna è pesante so
prattutto perché i giudici han
no rifiutato al giovane le at
tenuanti generiche e quindi la 
libertà provvisoria- Lo Zan
che è stato ritenuto « peri
coloso» perché pur non aven
do precedenti penali (è stato 
denunciato alcune volte per 
manifestazione non autorizza
ta farebbe parte della 
comunità di giovani che 
lavora in una bidonville alla 
periferia di Roma). 

Lo stesso pubblico ministe
ro, Paolino Dell'Anno, stigma
tizzando il contenuto delle 
frasi scritte dal giovane sul
la tovaglia aveva chiesto un 
anno di, reclusione proprio 

per lasciare aperta la porta 
alla concessione della condi
zionale che avrebbe fatto scar
cerare l'anarchico. 

Gii avvocati difensori Di 
Giovanni e Conci avevano so
stenuto che in questo caso non 
poteva parlarsi di apologia 
perché frasi scritte su una 
tovaglia non hanno pubblici
tà elemento necessario perché 
si possa configurare tale reato. 
Luigi Zanche, prima di esse
re riportato in carcere, ha 
annunciato ai difensori che 
comincerà uno sciopero della 
fame. 

A parte il contenuto delle 
frasi (espressione di posizio
ni politiche aberranti), la sen
tenza appare estremamente 
dura, dato il carattere « pri
vato » della « apologia su to
vaglia» di cui si è reso col
pevole l'imputato Tanto più 
se si tiene conto di certe 
compiacenti sentenze nei con
fronti del responsabili di vio
lenze fasciste, come quella di 
Reggio Calabria concepita su 
misura per rimettere in li
bertà I missini riconosciuti 
autori dell'assassinio di un 
agente di polizia. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

E' ormai un abusato ritor
nello. Se un gruppo industria
le registra un risultato di bi
lancio non positivo, !a respon
sabilità deve essere necessaria
mente scaricata sulla «perdu
rante conflittualità che è stata 
— si arriva a dire — la causa 
principale della crisi nel no
stro Paese ». 

La stessa musica anche al 
grattacielo Pirelli dove si è te
nuta oggi l'assemblea degli 
azionisti della Pirelli SpA, as
semblea che si è trovata davan
ti a cifre poco esaltanti: 11 
gruppo integrato Pirelli-Dun-
lop nel 1971 ha realizzato un 
fatturato di 1.470 miliardi, di 
contro ai 1.438 dell'anno pre
cedente (più due per cento in 
tutto); l'utile netto è stato di 
14.7 miliardi, di contro al 
25,6 del '70. 

Il fatto che sull'andamento 
negativo del colosso della gom
ma possa aver pesato anche 
il difficile processo di aggiu
stamento finanziario e produt
tivo dovuto all'integrazione 
con la Dunlop inglese, non 
sembra essere preso in consi
derazione dagli estensori del 
documento aziendale. Che ta
lune produzioni per le quali si 
erano fatti investimenti mas
sicci (i vari tipi di «cintura
to») non abbiano dato buona 
prova di sé, non conta. Che il 
partner dell'auto Agnelli ab
bia rotto, in più di una occa
sione, l'alleanza con il gom
maio milanese, per cui le 127 
e le 132 della FIAT corrono 
sempre più spesso su pneuma
tici Ceat o Michelin. non si
gnifica nulla. 

Ciò che invece scandalizza 
sono le lotte dei lavoratori e 
l'incertezza sociale di questa 
fase politica. Ecco in sostan-

Da parte dei cooperatori e dei lavoratori 

REGGIO E.: CALOROSE ACCOGLIENZE 
ALLA DELEGAZIONE DEL VIETNAM 

Gli ospiti hanno visitato complessi industriali e agri
coli della provincia - Il saluto del sindaco della città 

REGGIO EMILIA. 12 
Con fraterne manifestazio

ni di amicizia e solidarietà. 
ì lavoratori reggiani hanno 
accolto stamane la delegazio
ne della Repubblica De morra 
tica vietnamita che — ospi
te delia Federcoop — ha vi
sitato alcuni complessi indù-
sinall ed agricoli della no
stra provincia. La delegazio
ne di cooperatori vietnamiti 
era composta dal presidente 
del consiglio centrale delle 
cooperative nordvietnamite. 
compagno Bui Bao Van; dal 
compagno Le Viet Huong in
gegnere in costruzioni mec
caniche; da) compagno Hoang 
Thach Ngong ingegnere in 
materiali da costruzione; dal 
compagno ingegnere Nguyen 
Ngan 

Giunti nella nostra città in 
mattinata (nel giorni scorsi 
hanno visitato complessi coo
perativi di altre province), I 
compagni nordvietnamitl so
no stati ricevuti presso la 
sede della Federcoop, salu

tati dal presidente. Nedo Bor-
ciani. e dai dirigenti del mo
vimento cooperativo reggia
no Successivamente sono 
stati accompagnati presso le 
latterie cooperative riunite e 
presso un cantiere edile ove 
è in costruzione una scuola 
media Ovunque i delegati 
cooperatori del Nord Viet
nam sono stati salutati con 
particolare calore dai lavora
tori, coi quali si sono sof
fermati e dai quali hanno vo 
luto conoscere metodi di la
voro e condizioni di vita. Da 
pò aver deposto fiori al mo
numento dedicato al "aduti 
della Resistenza. I compagni 
nordvietnamitl sono stati ri
cevuti presso il municipio del 
capoluogo: qui il sindaco Bo-
nazzi. a nome della Giunta. 
ha porto loro il saluto della 
città, ricordando l'ampio svi
luppo che a Reggio ha as
sunto la campagna di solida
rietà concreta verso I com
pagni vietnamiti. Il capo de
legazione Bui Bao ha rin
graziato assicurando che 11 

popolo vietnamita terrà sem
pre alta la bandiera della lot 
ta contro l'imperialismo ame
ricano. ed ha augurato al po
polo italiano nuovi successi 
nella battaglia per la pace 
ed il rafforzamento della de
mocrazia. 

Nel pomeriggio i compa 
gm cooperatori del Nord 
Vietnam hanno visitato una 
fabbrica di trattori (la «Lan-
dini • ) . la fornace cooperati
va di Fos<1ondo e la stalla so
ciale di Massenzatico; hanno 
inoltre preso visione del ma
teriale sanitario (quintali e 
quintali di medicinali, oltre 
a due polmoni meccanici di 
rianimazione) che il persona
le dell'arcispedale «S. Maria 
Nuova» si apDresta ad invia
re ai combattenti vietnamiti 

In serata, presso 11 salone 
dell'azienda cooperativa «As
so», la delegazione nordvlet-
namita ha preso parte ad una 
calorosa manifestazione cui 
hanno partecipato centinaia 
e centinaia di lavoratori delle 
cooperative reggiane. 

za il succo della relazione. A 
suffragare una tesi siffatta 
sono state fornite pochissime 
cifre all'interno di un bilan
cio oscurissimo, cifre chiare 
fra una selva di dati per di
verse ragioni non confronta
bili gli uni con gli altri. 

Il dimezzamento degli utili 
di bilancio è dovuto — dice la 
relazione — a essenzialmente 
all'andamento pesantemente 
sfavorevole registrato in Ita
lia dalle industrie Pirelli SpA 
(che gestisce le attività italia
ne del gruppo) che ha drasti
camente decurtato i risultati 
economici conseguiti dalle 
altre società del gruppo inte
grato, che sono discreti nel 
Regno Unito, buoni negli al
tri paesi e in quelli extraeu
ropei ». 

Dì qui le lamentazioni del
l'odierna assemblea, ì timori 
ventilati sulla stampa e negli 
ambienti finanziari internazio
nali intorno alla possibilità 
che la Dunlop receda nel pros
simo futuro dall'integrazione 
appena compiuta. Di qui la 
riduzione dei dividenti della 
Pirelli SpA 

Tale malinconico quadro ha 
radici più profonde di quelle 
che una relazione di bilancio, 
tirata via e sfuggente, non 
faccia comprendere. Non v'ha 
dubbio infatti che la Pirelli, 
perfino come immagine poli
tica, nei sedici mesi che sono 
passati da un'assemblea di bi
lancio all'altra, si sia piutto
sto scolorita. 

E ciò per due motivi. Pri
mo: perchè l'integrazione con 
la Dunlop inglese ha spostato 
l'asse d'attenzione del gruppo 
milanese al di là delle fron
tiere. verso II Nord Europa e 
il resto del mondo, inducen
do la dirigenza a trascurare 
il suo ruolo italiano. 

E' questo in fondo 11 desti
no delle società multinaziona
li che hanno dislocato all'este
ro il baricentro direzionale. 

Secondo motivo: l'andamen
to men che mediocre delle 
vendite e delle produzione 
della fetta italiana del grup
po integrato Pirelli-Dunlop, 
ha indubbiamente ridotto il 
peso della componente italia
na. sia all'interno del gruppo 
itale-britannico, che all'inter
no dei rapporti di forza del 
capitale privato i.3liano. 

La delusione dei «pirellia-
ni » che si son visti attaccati 
sulla loro destra dalle « mum
mie» confindustriali, si è 
sommata alle incertezze di 
una gestione aziendale pater
nallstica e arretrata che ha 
reso incandescente, anche a 
cagione delle riduzioni di 
personale, l'atmosfera delle 
fabbriche italiane del gruppo. 

Tali contrasti fra giovani e 
vecchi padroni, hanno avuto 
riflessi perfino all'interno del
la stessa Pirelli. Sembra og
gi prendere corpo, almeno 
momentaneamente, un ritorno 
della vecchia guardia (Dubinl. 
che ha letto agli azionisti il 
testo della relazione. Brambil
la Gavazzi, accompagnati da 
ostici managers) che nutre 
speranze di rivincita contro 1 
lavoratori e che trae motivi 
di attacco al presidente dai 
favorevoli risultati (in fattu
rato e profitti) ottenuti in 
quel paesi come la Grecia 
e il Brasile dove violenti re
gimi fascisti garantiscono la 
tanto desiderata pace sociale. 
Come a Indicare la strada po
litica per l'Italia per ritornare 
ad una «serena remunerazio
ne» del capitale, mediante la 
intensificazione dello sfrutta
mento. e 11 blocco salariale. 

Carlo M. Santoro 

Nei prossimi giorni avrà luo
go un nuovo incontro tra il mi
nistro del Lavoro Donat Caltin 
e i rappresentanti sindacali del
la CGIL. CISL e UIL per l'esa
me dei problemi relativi ai trat
tamenti pensionistici INPS. 

L'approfondimento di questa 
materia procederà sulla base 
del documento che le tre con
federazioni hanno consegnato al 
ministro del lavoro nel corso 
del precedente incontro avve
nuto il 7 giugno scorso, docu
mento che consiste in una nuo
va precisazione delle richieste 
sindacali avanzate già nell'ot
tobre del '71. 

Le rivendicazioni unitarie del
la CGIL. CISL e UIL si arti
colano in 4 punti: collegamento 
del minimo di pensione al siste
ma retributivo; modifica del 
congegno di scala mobile; pen
sione sociale; miglioramento 
delle pensioni di invalidità. 

Riguardo al primo punto — 
riferisce l'Agenzia di stampa 
ADN-Kronos — la richiesta dei 
sindacati consiste nello stabili
re una misura minima unica di 
pensione per i 6 milioni e mez
zo di ex lavoratori dipendenti. 
eliminando la distinzione attua
le tra coloro che hanno meno 
di 65 anni e coloro che hanno 
compiuto tale età. Inoltre se
condo i sindacati questo mini
mo deve essere collegato al si
stema di pensione retributiva 
stabilendo che corrisponda al 
30 per cento del salario annuo 
medio di fatto degli operai del
l'industria. 

Il documento dei sindacati 
contiene a questo proposito una 
proposta di meccanismo per ef
fettuare il rilevamento dell'in
dice annuale del salario di fat
to. Questo andrebbe fatto tri
mestralmente dal ministero del 
Lavoro adottando i rilevamenti 
del 3. e 4. trimestre dell'anno 
precedente la variazione e il 
1. e 2. trimestre dell'anno se
guente. Per esempio, per deter
minare il minimo di pensione 
unico dal 1. gennaio 1972 si do
vrebbero assumere i seguenti 
rilevamenti trimestrali: 3. tri
mestre '70 (lire 110.099). 4. tri
mestre '70 (139.923). 1. trimestre 
'71 (108.905). 2. trimestre '71 
(123.034). La somma di queste 
cifre divisa per quattro dà l'in
dice annuale di rilevamento pa
ri a 120.500 lire. Applicando ad 
esso il 30 per cento si ha la 
misura del minimo unico, e cioè 
36.150 mensili, che per 13 mesi 
dà l'importo annuo della pen
sione minima per i lavoratori 
dipendenti e cioè 469.950. Tale 
nuova procedura dovrebbe se
condo i sindacati decorrere dal 
1. gennaio 1972. 

Per quanto riguarda la modi-
Rea del congegno di scala mo
bile i sindacati — come rife
risce l'ADN-Kronos — propon
gono che vengano parametrati 
annualmente gli ultimi due in
dici annuali utilizzati per la de
finizione dei minimi, per stabi
lire l'incremento salariale per
centuale da applicare alle varie 
misure delle pensioni in atto 
facendo decorrere l'aumento dal 
1. gennaio di ogni anno. In que
sto modo si passerebbe dall'in
dice costo vita all'indice sala
riale. 

Affrontando il terzo punto 
delle loro richieste, quello re
lativo alle pensioni sociali. le 
tre confederazioni fanno rileva
re che con il disegno di legge 
che il governo si accinge a pre
sentare al parlamento sulle 
pensioni INPS. viene portata la 
misura della pensione sociale 
per i sessantacinquenni sprovvi
sti di reddito da lire 156 mila 
a 234 mila annue (e cioè da 
12 mila a 18 mila lire mensili 
per 13 mensilità). Le confede
razioni chiedono, per non crea
re una rottura nel sistema, che 
la fascia di pensione sociale di 
tutte le gestioni (comprese le 
speciali), venga portata, con 
conseguente assunzione dell'one
re maggiore a carico dello sta
to a lire 234.000. 

Circa i miglioramenti per le 
pensioni di invalidità il docu
mento sindacale propone una 
revisione dei criteri con i quali 
tali pensioni vengono liquidate. 
chiedendo in particolare il tra
sferimento delle pensioni di in
validità in pensioni di vecchiaia 
al momento del compimento 
dell'età pensionabile con la co
pertura di tutti i periodi di in
validità a carico dello stato. 

Raccolti oltre 211 milioni 

Le somme versate 
per 

nell 
Bologna 
dena 21 

a 
ha 

la i stampi a 
2* settimana 
già raccolto 30 milioni, Mo-

milioni, Firenze 15 milioni, Reg-
gio Emilia quasi 14 milioni, Siena 9 milioni 

Nella seconda settimana dall'apertura della campagna per 
la stampa comunista sono slate sottoscritte oltre 
di lire. Ecco 
centrale alle 

Federazione 

Aosta 
Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Verbania 
Vercelli 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Bolzano 
Trenlo 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Bologna 
Ferrara 
Forli 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio E. 
Rimini 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa C. 
Pisa 
Pistoia 

211 milioni 
l'elenco delle somme versate all'Amministrazione 
ore 12 di sabato 

Somma 
raccolta 

288.750 
1.108.750 

313.750 
510.000 
322.500 
546.250 

11.250.000 
305.000 
342.500 

2.401.250 
367.500 
625.000 

1.397.500 
570.000 

4.620.000 
490.000 
41.750 

541.250 
225.000 
865.000 

6.785.000 
1.293.750 

115.000 
995.000 
200.000 

1.295.000 
517.500 
507.000 

1.325.000 
700.000 
400.000 
137.500 
250.000 
253.750 
297.500 
542.500 
585.000 

30.000.000 
4.952.500 

937.500 
5.255.000 

21.113.000 
1.010.000 

630.000 
1.097.500 

13.855.000 
647.500 
900.000 

15.000.000 
617.500 

4.020.000 
287.500 

5.492.500 
1 135 000 

790.000 

10 giugno: 

Prillo 
Slena 
Viareggio 
Ancona 
Ascoli P. 
Fermo 
Macerata 
Pesaro 
Perugia 
Terni 
Froslnone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
Aquila 
Avezzano 
Chieti 
Pescara 
Teramo 
Campobasso 
Isernia 
Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio C. 
Agrigento 
Caltanisselta 
Capo d'Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tempio 
Varie 

TOTALE 

575.000 
9.000.000 

300.000 
927.500 
360.000 
335.000 
485.000 

1.840.000 
842.500 
627.500 
532.500 
512.500 
225.000 

6.032.500 
545.000 
217.500 
157.500 
512.500 
500.000 
537.500 
237.500 

87.500 
437.500 
202.500 
702.500 

3.762.500 
935.000 

1.867.500 
557.500 

1.147.500 
670.000 
840.000 
312.500 
505.000 
665.000 
877.500 
337.500 
717.500 

1.758.800 
1.189.TD0 

528.400 
2.377.800 

805.600 
1.070.300 
2.387.800 
1.214.400 
1.420.000 
1.425.000 
2.147.500 
1.170.000 

810.000 
392.500 
825.000 
337.500 
245.240 

211.092.490 

Nelle elezioni per il Consiglio superiore 

Magistratura democratica" 
voterà per candidati di 

orientamento antifascista 
La decisione presa dall'assemblea generale 
per impedire che tutt i i seggi vadano alla 

corrente più conservatrice 

L'assemblea generale di 
« Magistratura democratica », 
la corrente di sinistra dei giu
dici italiani, ha deciso di vo
tare, nel ballottaggio per il 
rinnovo del Consiglio superio
re della Magistratura per quei 
candidati della corrente di 
« Impegno costituzionale » che 
«ufficialmente e con chiarez
za, avranno dichiarato il pro
prio impegno a battersi per 
l'affermazione di una linea ri
gidamente democratica e anti
fascista». Gli aderenti alla 
corrente hanno preso questa 
decisione a Bari domenica 
scorsa, al termine di una lun
ga discussione sui risultati del 
primo turno delle elezioni. 

Al ballottaggio, come è no
to, la corrente più conservatri
ce, a Magistratura indipenden
te», in virtù di una ingiusta 
legge maggioritaria, pur di
sponendo di appena il 30 per 
cento dei voti, potrebbe far 
eleggere tutti e 14 i suoi can 
didati ricoprendo così tutti i 
posti a disposizione nel Con
siglio superiore. Di fronte a 
questa situazione, « Impegno 
costituzionale » ha proposto 
un accordo fra tutte le altre 
forze, che rappresentano quasi 
il 70 per cento della magistra
tura italiana per una diversa 
ripartizione dei seggi. La pro

posta tuttavia appare Irrea
lizzabile perché è pressoché 
impossibile mettere insieme 
in un'unica lista gruppi divisi 
da profondi contrasti ideolo
gici. Per esempio, già «Magi
stratura democratica» si è 
detta contraria ad un tale ac
cordo. 

Nella stessa assemblea di 
Bari la corrente ha preso atto 
« della indisponibilità della 
corrente di "Impegno costitu
zionale" ad un accordo orga
nico per il secondo turno elet
torale e della impossibilità 
di una confluenza indiscrimi
nata dei propri voti sui can
didati di "Impegno costituzio
nale"», decidendo invece di far 
confluire i propri voti su quei 
candidati della corrente di IC 
che diano garanzie di auten
tica fede democratica e anti
fascista: si tratta di una deci
sione che ha un indiscusso va
lore politico ed è dimostra
zione «di buona volontà». 

L'assemblea ha inoltre de
liberato di presentare come 
candidato al ballottaggio il 
segretario di « Magistratura 
democratica» Marco Ramat: 
«al fine di ribadire l'unità di 
indirizzo della corrente nella 
qualificazione di autentica fe
de democratica all'interno del
la magistratura». 

Aperta la 9a assemblea generale della CEI 

I vescovi vogliono la guida diretta 
di un movimento operaio cristiano 

Mons. Nicodemo rivendica la creazione di un'associazione di lavoratori 
interamente legata alla gerarchia - Duro attacco alle innovazioni liturgiche 
Con una relazione di stampo 

nettamente conservatore di mon
signor Nicodemo, si è aperta 
a Roma l'assemblea dei vesco
vi italiani, chiamati a discu
tere numerosi aspetti della vi
ta della chiesa e del laicato 
cattolico. Secondo un sunto uf
ficioso della relazione, dirama
to dalle agenzie, il vice-presi
dente della CEI si è schierato 
contro i fenomeni di rinnova
mento sia sul terreno della co
siddetta <pastorale del lavoro» 
sia su quello liturgico. Affron
tando il primo aspetto, monsi
gnor Nicodemo ha confermato il 
ritiro del e consenso > alle ACM 
nel cui seno la presenza dei 
sacerdoti viene consentita « so
lo in particolari momenti for
mativi e religiosi » e ha pro
spettato e la necessità di ten
dere ad un movimento eccle

siale di lavoratori >. 
Questa espressione sta a si

gnificare che la gerarchia ha 
deciso di darsi uno strumento 
associativo di lavoratori ad es
sa direttamente subordinato con 
una netta caratterizzazione ec
clesiale. Si tratta, con tutta 
evidenza, di una revisione dei 
noti orientamenti conciliari in 
fatto di autonomia dei movi
menti secolari cattolici e di un 
ritorno verso forme di presen
za confessionale nella sfera so
ciale. La proposta di Nicodemo 
è venuta, del resto, a venti-
quattr'ore di distanza dal vero 
e proprio saluto d'investitura 
pronunciato da Paolo VI dinan
zi ai delegati della Federacli 
(uno dei tronconi scissionisti 
delle ACLI). In esso, il Papa 
aveva ammonito a collocare la 
« missione » del movimento « io 

una fedeltà senza compromessi 
a Cristo e alla Chiesa >. Ciò po
trebbe significare una scelta 
preferenziale a favore della 
Federacli. 

Mons. Nicodemo ha anche 
affrontato i temi della crisi 
del sacerdozio, dell'azione nel 
campo dell'assistenza sodale e 
della scuola materna, degli 
« abusi desacralizzanti > 

I lavori dell'assemblea prose
guiranno fino a sabato. Fra 
l'altro dovrà essere indicata 
una e rosa > di nomi fra i quali 
il Papa sceglierà il nuovo pre
sidente della CEI, e dovranno 
essere eletti tre vice-presidenti 
e un segretario. Per quanto ri
guarda il presidente si parla 
o di una conferma del cardi
nale Poma o della nomina del 
cardinale Baggio, uctanovo 
di Cagliari. 


